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REGIONE CALABRIA 

Il Presidente 

,2_o '1:.606 

J2-o~ - Z,.:,2-6 

Ep.c. 

Al Signor Presidente del Consiglio Regionale 
Dott. Salvatore Cirillo 

Ai Consiglieri 
Avv. Elisabetta Maria Barbuto 
Sig. Vincenzo Bruno 

Segretariato Generale 
Settore Atti del Presidente 
e Rapporti con il Consiglio Regionale 

LORO SEDI 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta n.36/13" "Mancanza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria 
presso la SPISAL di Crotone" - Proponenti i Consiglieri regionali: Barbuto e Bruno. 
Trasmissione risposta. 

Con riferimento all'interrogazione consiliare in oggetto, si trasmette per gli adempimenti 

di competenza, la risposta della Direzione Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sanitari. 

D'ordine del Presidente 
Luciano Vig~a 

All.01 

Cittadella Regionale" Pal. Jole Santelli" Viale Europa - 88100 Catanzaro 
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Prot. N. 203219 del 11/03/2026 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento "Salute e Servizi Sanitari" 

Capo di Gabinetto 

del Presidente della Giunta Regionale 
capogabinetto.ac@regione.calabria.it 

e p .c. 
Segretariato Generale della Giunta Regionale 

segretariato.ac@regione.calabria.it 

Presidente Giunta Regionale 
presidente giunta. ac@regione. calabria .it 

OGGETTO: interrogazione a risposta scritta n. 36/lY' "Mancanza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria 
presso lo SPISAL di Crotone" - Riscontro. 

Con l'interrogazione in oggetto, rivolta dai Consiglieri regionali Bruno e Barbuto, è chiesto al Presidente della 

Giunta Regionale di sapere: 

I. se risulti confermata la mancanza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria presso lo SPISAL 

dell 'ASP di Crotone e, in caso affermativo, se tale situazione sia stata formalmente segnalata 

agli uffici regionali competenti; 
2. da quanto tempo perduri tale condizione e quali siano le cause amministrative, organizzative 

o normative che l'hanno determinata; 

3. quali iniziative intenda assumere la Regione Calabria, anche in via straordinaria, per 

garantire il pieno esercizio delle funzioni di vigilanza, controllo e polizia giudiziaria in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nel territorio della provincia di Crotone; 

4. se la Regione abbia attivato o intenda attivare specifiche attività di verifica e monitoraggio 

in relazione allo svolgimento dei lavori di bonifica nel SIN di Crotone e alle connesse 

operazioni di gestione e trasporto dei rifiuti; 

5. quali misure di coordinamento e controllo siano previste per assicurare la tutela della salute 

pubblica e dell'ambiente con riferimento all'intera filiera delle attività di bonifica 

riconducibili al territorio crotonese, comprese le fasi di trasferimento finale dei materiali. 

Al fine di fornire utili elementi in riferimento a quanto richiesto con l'interrogazione di cui all'oggetto, visti 
gli atti istruttori del settore funzionalmente competente, si rappresenta quanto di seguito. 
Occorre preliminarmente rappresentare che, ai sensi di quanto disposto dall'art. 21 della Legge 23 dicembre 
1978, n. 833 [ ... ] spetta al prefetto stabilire su proposta del presidente della regione, quali addetti ai servizi di 
ciascuna unità sanitaria locale, nonché ai presidi e servizi di cui al successivo articolo 22 assumano ai sensi 
delle leggi vigenti la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, in relazione alle funzioni ispettive e di controllo 
da essi esercitate relativamente all'applicazione della legislazione sulla sicurezza del lavoro. 



Regi~>ne Calabria 
A livello regionale, l'art. 8 della Legge 25 novembre 1989, n. 12, rubricato "ì+ +!JRSo ~SmMfimmazione e 
organizzazione delle unità operative per la prevenzione, nei luoghi l'igiene e I tflf~a~i~ft~irij'd~a~~26 
che "per lo svolgimento dei compiti di cui all'articolo 4 della presente legge ( che individua Compiti delle unità 
operative di sicurezza degli ambienti di lavoro) , in applicazione dell 'articolo 27 ultimo comma del D.P.R. 24 
luglio 1977, n.616, il Prefetto su proposta del Presidente della Regione, stabilisce quali operatori della Unità 
Operativa di sicurezza degli ambienti di lavoro assumono ai sensi delle leggi vigenti, la qualifica di Ufficiale 
di polizia giudiziaria". 
Il successivo Decreto Ministeriale del 17 Gennaio 1997, n. 58, rubricato "Regolamento concernente 
l'individuazione della figura e il relativo profilo professionale del Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e 
nei Luoghi di Lavoro" all'art. I comma 2 ha stabilito, tra l'altro, che "il tecnico della prevenzione nell'ambiente 
e nei luoghi di lavoro, operante nei servizi con i compiti ispettivi e di vigilanza é, nei limiti delle proprie 
attribuzioni, ufficiale di polizia giudiziaria [ . . . ]"; 
La Deliberazione della Giunta Regionale del 18 febbraio 2003, n. 137, "Tecnici della prevenzione nei luoghi 
di lavoro - Adempimenti", ribadisce " .... il precetto secondo cui la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria 
viene attribuita ai tecnici della prevenzione e della vigilanza nei luoghi ed ambienti di lavoro con la procedura 

prevista nell'art. 21 della Legge n. 833/197 8 (istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale), giusta anche parere 

espresso in tal senso dal Comitato di Consulenza giuridico-amministrativa [. . .} previa istruttoria da parte 
delle Aziende Sanitarie Locali che provvedono, altresì, a formulare la richiesta all'Autorità Governativa per 

il tramite del Presidente della G.R .". 

Alla luce del quadro normativo sopra richiamato, il Settore funzionalmente competente del Dipartimento 
Salute e Servizi Sanitari provvede, su istanza delle Aziende Sanitarie Provinciali della Regione Calabria, 
all'istruttoria delle richieste di attivazione della procedura prevista dall'art. 21 della Legge n. 833/1978, 
finalizzata al conferimento, da parte del Prefetto territorialmente competente, della qualifica di Ufficiale di 
Polizia Giudiziaria al personale che svolge funzioni ispettive e di controllo in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

Con specifico riferimento al personale del Servizio P.I.S .A.L. dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone, 
inquadrato nel profilo professionale di Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, si 
rappresenta che, con nota Prot. Fase. 2399/15/P .A. -Area I, la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di 
Crotone, con comunicazione a firma del Vice Prefetto Vicario, ha rappresentato testualmente quanto segue: 

"[. . .} poiché il decreto del Ministro della Sanità 17 gennaio 1997, n. 58, art. 2, comma 1, attribuisce 
espressamente la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria ai tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei 
luoghi di lavoro operanti nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza, non si rende necessario alcun 

provvedimento prefettizio di attribuzione della qualifica in parola.". 

Il Settore competente del Dipartimento Salute e Servizi Sanitari, con nota prot. n. 213027 dell' 11/05/2023, 
resa a riscontro della richiesta di chiarimenti avanzata dall 'ASP di Crotone in merito alle modalità di 
attribuzione della qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria ai Tecnici della Prevenzione ha rappresentato 
che l'attribuzione della qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria risulta subordinata all'attivazione della 
procedura prevista dall'art. 21 della Legge n. 833/1978, nonché alle disposizioni contenute nella Circolare 
regionale n. 15617/1994 e nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 137/2003; 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il Dipartimento regionale "Salute e Servizi Sanitari" procederà 
comunque ad avviare ulteriori approfondimenti, anche valutando l'avvio di interlocuzioni con la Prefettura -
Ufficio Territoriale del Governo di Crotone al fine di addivenire ad un'uniforme modalità applicativa della 

richiamata normativa vigente. 

Da ultimo, in relazione ai quesiti posti ai punti 4 e 5 dell'interrogazione, l' ASP di Crotone ha rappresentato 
che "sta attivamente operando sul territorio nella gestione dell'attività ordinaria di competenza e sta 
collaborando con la Procura della Repubblica di Crotone, l'ARPACAL, l'Arma dei Carabinieri e le altre 

Istituzioni nella gestione dell'attività di bonifica ambientale nei Siti di Interesse Nazionale". 



Reg,ione Calabria 
A tal riguardo si aggiunge che il Settore dipartimentale sta seguendo specific + +twJ@R~nti il Sito di 
Interesse Nazionale (SIN) di Crotone. Tali interventi rientrano nelle az _____ .fflr~t~0:m_1fud!!ih1:!93[K026 
Investimento 1.2 del Piano Nazionale Complementare (PNC) del PNRR- "Cordata Puglia e Veneto" e hanno 

l'obiettivo di rafforzare la prevenzione dei rischi ambientali e sanitari, monitorare l'esposizione delle 

popolazioni residenti e supportare la pianificazione e l'attuazione dei lavori di bonifica sul territorio . 

Distinti saluti 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Luigi Carrozza 

LUIGI CARROZZA 
REGIONE CALABRIA 
10.03.2026 10:13:19 
GMT+0l:00 

Il Dirigente Generale 

Dott. Ernesto Esposito 

ERNESTO 
ESPOSITO 
1103.2026 
09:56:12 
GMT+00:00 

Il Funzionario EQ 

A vv. Anna Liconti 

Anna Liconti 
1103.2026 
09:54:42 
GMT+0l:00 




